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Verona lì, 24/01/2025 
 
 

OGGETTO: Circolare speciale n. 02/2025 

Gentile Cliente, 
 
inviamo di seguito la circolare speciale n. 2/2025 che riporta un estratto delle principali disposizioni 
contenute nella Legge di Bilancio per l’anno finanziario 2025. 
 
 

Aliquote Irpef  Art. 1, c. 2, lett. a)  

   

• Sono confermate le aliquote per scaglioni di reddito da impiegare, a decorrere dall’anno 2025, per il calcolo dell’imposta 
lorda sul reddito delle persone fisiche così articolate: 
a) fino a 28.000 euro, 23%; 
b) oltre 28.000 euro e fino a 50.000 euro, 35%; 
c) oltre 50.000 euro, 43%. 

 

Detrazioni per oneri  Art. 1, c. 10  

   

• Fermi restando gli specifici limiti previsti da ciascuna norma agevolativa, per i soggetti con reddito complessivo 
superiore a 75.000 euro gli oneri e le spese per i quali è prevista una detrazione dall’imposta lorda, sia dal Tuir sia da 
altre disposizioni normative, considerati complessivamente, sono ammessi in detrazione fino a un ammontare calcolato 
moltiplicando l’importo base determinato in corrispondenza del reddito complessivo del contribuente per il coefficiente in 
corrispondenza del numero di figli, compresi i figli nati fuori del matrimonio riconosciuti, adottivi, affidati o affiliati, presenti 
nel nucleo familiare del contribuente, che siano a carico fiscalmente. 

• L’importo base è pari a: 
a) 14.000 euro, se il reddito complessivo del contribuente è superiore a 75.000 euro ma non a 100.000 euro; 
b) 8.000 euro, se il reddito complessivo del contribuente è superiore a 100.000 euro. 

• Il coefficiente da utilizzare è pari a: 
- 0,50, se nel nucleo familiare non sono presenti figli fiscalmente a carico; 
- 0,70, se nel nucleo familiare è presente 1 figlio fiscalmente a carico; 
- 0,85, se nel nucleo familiare sono presenti 2 figli fiscalmente a carico; 
- 1, se nel nucleo familiare sono presenti più di 2 figli fiscalmente a carico, o almeno 1 figlio con disabilità accertata, 

fiscalmente a carico. 

• Quindi, per i soggetti percipienti un reddito complessivo compreso tra 75.000 euro e 100.000 euro il livello massimo di 
detrazioni percepibili annualmente è pari a: 
- 14.000 euro qualora il nucleo familiare comprenda 3 o più figli fiscalmente a carico (o almeno un figlio con disabilità 

accertata); 
- 11.900 euro qualora il nucleo familiare comprenda 2 figli fiscalmente a carico; 
- 9.800 euro qualora nel nucleo familiare sia presente 1 figlio fiscalmente a carico; 
- 7.000 euro qualora nel nucleo familiare non siano presenti figli fiscalmente a carico. 

• Per i soggetti percipienti un reddito complessivo superiore 100.000 euro il livello massimo di detrazioni percepibili 
annualmente è pari a: 
- 8.000 euro qualora il nucleo familiare comprenda 3 o più figli fiscalmente a carico (o almeno un figlio con disabilità 

accertata); 
- 6.800 euro qualora il nucleo familiare comprenda 2 figli fiscalmente a carico; 
- 5.600 euro qualora nel nucleo familiare sia presente 1 figlio fiscalmente a carico; 
- 4.000 euro qualora nel nucleo familiare non siano presenti figli fiscalmente a carico. 

• Sono escluse dal computo dell’ammontare complessivo degli oneri e delle spese, effettuato ai fini dell’applicazione del 
limite: 
a) le spese sanitarie detraibili ai sensi dell'art. 15, c. 1, lett. c) Tuir; 
b) le somme investite nelle startup innovative, detraibili ai sensi degli artt. 29 e 29-bis D.L. 179/2012; 
c) le somme investite nelle PMI innovative, detraibili ai sensi dell'art. 4, c. 9, 2ª parte del primo periodo, e c. 9-ter D.L. 

3/2015. 

• Ai fini del computo dell’ammontare complessivo degli oneri e delle spese, per le spese detraibili ai sensi dell’art. 16-bis 
Tuir (detrazione delle spese per interventi di recupero del patrimonio edilizio e di riqualificazione energetica degli 
edifici), ovvero di altre disposizioni normative, la cui detrazione è ripartita in più annualità, rilevano le rate di spesa 
riferite a ciascun anno. 

• Sono comunque esclusi dal predetto computo gli oneri detraibili sostenuti in dipendenza di prestiti o mutui contratti fino 
al 31.12.2024: 
- ai sensi dell'art. 15, c. 1, lett. a) Tuir, ossia gli interessi passivi e relativi oneri accessori, nonché le quote di rivalutazione 

dipendenti da clausole di indicizzazione, pagati a soggetti residenti nel territorio dello Stato o di uno Stato membro 
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della Comunità europea ovvero a stabili organizzazioni nel territorio dello Stato di soggetti non residenti in dipendenza 
di prestiti o mutui agrari di ogni specie, nei limiti dei redditi dei terreni dichiarati;  

- ai sensi ai sensi dell'art. 15, c. 1, lett. b) Tuir, ossia gli interessi passivi, e relativi oneri accessori, nonché le quote di 
rivalutazione dipendenti da clausole di indicizzazione pagati a soggetti residenti nel territorio dello Stato o di uno Stato 
membro della Comunità europea ovvero a stabili organizzazioni nel territorio dello Stato di soggetti non residenti in 
dipendenza di mutui garantiti da ipoteca su immobili contratti per l'acquisto dell'unità immobiliare da adibire ad 
abitazione principale entro un anno dall'acquisto stesso, per un importo non superiore a 4.000 euro; 

- ai sensi dell'art. 15, c. 1-ter Tuir, ossia un importo pari al 19% dell'ammontare complessivo non superiore a 5 milioni 
di lire degli interessi passivi e relativi oneri accessori, nonché delle quote di rivalutazione dipendenti da clausole di 
indicizzazione pagati a soggetti residenti nel territorio dello Stato o di uno Stato membro delle Comunità europee, 
ovvero a stabili organizzazioni nel territorio dello Stato di soggetti non residenti, in dipendenza di mutui contratti e 
garantiti da ipoteca, per la costruzione dell'unità immobiliare da adibire ad abitazione principale. 

• Sono inoltre escluse, ai fini del citato computo, le rate delle spese detraibili ai sensi dell’art. 16-bis Tuir ovvero di altre 
disposizioni normative sostenute fino al 31.12.2024, nonché i premi di assicurazione detraibili ai sensi dell'art. 15, c. 1, 
lett. f) e f-bis) Tuir, sostenuti in dipendenza di contratti stipulati fino al 31.12.2024. 

• Il reddito complessivo è assunto al netto del reddito dell’unità immobiliare adibita ad abitazione principale e di quello 
delle relative pertinenze. 

 

Detrazioni per familiari a carico  Art. 1, c. 11  

   

• Con una modifica all’art. 12, c. 1, lett. c), 1° periodo Tuir, è previsto che la detrazione per carichi di famiglia spettante con 
riferimento ai figli a carico è riconosciuta nella misura di 950 euro per ciascun figlio, compresi i figli nati fuori del 
matrimonio riconosciuti, i figli adottivi, affiliati o affidati, nonché i figli del coniuge deceduto conviventi con il coniuge 
superstite, di età pari o superiore a 21 anni ma inferiore a 30 anni nonché per ciascun figlio di età pari o superiore 
a 30 anni con disabilità accertata. 

• L’attuale formulazione della norma prevede che la detrazione spetti per ciascun figlio, compresi i figli nati fuori del 
matrimonio riconosciuti, i figli adottivi o affidati, di età pari o superiore a 21 anni. 

• La detrazione riconosciuta per i familiari conviventi, pari a 750 euro per ciascun soggetto ripartita pro quota tra coloro 
che hanno diritto alla detrazione, è limitata ai soli ascendenti conviventi con il contribuente. 

• Sono esclusi dalle detrazioni per familiari a carico i contribuenti che non sono cittadini italiani o di uno Stato membro 
dell’Unione europea o di uno Stato aderente all’accordo sullo Spazio economico europeo in relazione ai familiari 
residenti all’estero. 

 

Detrazione per frequenza di scuole dell’infanzia  Art. 1, c. 13  

   

• Con una modifica all’art. 15, c. 1, lett. e-bis) Tuir la spesa massima detraibile per alunno o studente ai fini dell’imposta 
sui redditi è elevata da 800 euro a 1.000 euro per la frequenza di scuole dell’infanzia, del 1° ciclo d’istruzione e della 
scuola secondaria di 2° grado. 

 

Imposta sostitutiva su redditi di capitale e plusvalenze da cripto-attività  Art. 1, c. 23-29  

   

• Mediante una norma di interpretazione autentica, si chiarisce che l’aliquota dell’imposta sostitutiva sulle plusvalenze e 
sugli altri redditi diversi di cui all’art. 5 D.Lgs. 461/1997 è pari al 26%. 

• È aumentata al 33% l’aliquota dell’imposta sostitutiva sulle plusvalenze e sugli altri proventi derivanti dalle operazioni in 
cripto-attività (art. 67, c. 1, lett. c-sexies) Tuir) realizzati a decorrere dal 1.01.2026. 

• È eliminata la soglia di esenzione pari a 2.000 euro ai fini della tassazione delle plusvalenze e degli altri proventi derivanti 
dalle operazioni in cripto-attività. Conseguentemente, è soppressa anche la soglia suddetta prevista ai fini della 
deducibilità dell’eccedenza delle minusvalenze rispetto alle plusvalenze derivanti da operazioni in cripto-attività. 

• Ai fini della determinazione delle plusvalenze e delle minusvalenze, per ciascuna cripto-attività posseduta al 1.01.2025 
può essere assunto, in luogo del costo o del valore di acquisto, il valore esistente in tale data, determinato ai sensi dell’art. 
9 Tuir, purché lo stesso sia assoggettato a un’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi nella misura del 18%. 

• L’imposta sostitutiva è versata, con le modalità previste dal Capo III D.Lgs. 241/1997 (in materia di riscossione delle 
imposte dirette, dell’Iva, delle relative imposte sostitutive, nonché di altre imposte specificamente menzionate), entro il 
30.11.2025. 

• L’imposta sostitutiva può essere rateizzata fino a un massimo di 3 rate annuali di pari importo, a decorrere dal 
30.11.2025. Sull’importo delle rate successive alla prima sono dovuti gli interessi nella misura del 3% annuo, da versare 
contestualmente a ciascuna rata. 

• Con riferimento alle cripto-attività possedute al 1.01.2025, l’assunzione, quale valore di acquisto, del valore esistente a 
tale data preclude il realizzo di minusvalenze utilizzabili ai sensi dell’art. 68, c. 9-bis Tuir. 

 
 
 
 
 



           

 

Via Belgio 22A - 37135 VERONA - Tel. 045 8201515 - Capitale sociale € 10.000,00 i.v. - C.F., P.IVA 04678000235 - R.E.A. n. VR440088 

Auto in uso promiscuo a dipendenti  Art. 1, c. 48  

   

• Per le autovetture, autoveicoli per trasporto promiscuo e autocaravan (art. 54, c. 1, lett. a), e) e m) D.Lgs. 285/1992), i 
motocicli e i ciclomotori di nuova immatricolazione, concessi in uso promiscuo con contratti stipulati a decorrere dal 
1.01.2025, si assume il 50% dell'importo corrispondente ad una percorrenza convenzionale di 15.000 chilometri 
calcolato sulla base del costo chilometrico di esercizio desumibile dalle tabelle nazionali che l'Aci elabora entro il 30.11 
di ciascun anno e comunica al ministero dell'Economia, il quale provvede alla pubblicazione entro il 31.12, con effetto dal 
periodo d'imposta successivo, al netto delle somme eventualmente trattenute al dipendente. 

• La predetta percentuale è ridotta al 10% per i veicoli a batteria a trazione esclusivamente elettrica e al 20% per i 
veicoli elettrici ibridi plug-in. 

 

Detrazioni spese per interventi edili  Art. 1, cc. 54-56  

   

• Con una modifica all’art. 16-bis, c. 1 Tuir, sono anticipati i termini della riduzione dal 36% al 30% dell’aliquota di 
detrazione delle spese per interventi di recupero del patrimonio edilizio e di riqualificazione energetica degli edifici 
a far data dal 1.01.2025. 

Ecobonus 

• La detrazione prevista per l’ecobonus (art. 14 D.L. 63/2013, n. 63) spetta anche per le spese documentate, sostenute 
negli anni 2025, 2026 e 2027, nella misura fissa per tutte le tipologie di interventi agevolati pari al: 
- 36% delle spese sostenute nell’anno 2025; 
- 30% delle spese sostenute negli anni 2026 e 2027. 

• Sono esclusi dalla suddetta detrazione, prevista per le spese sostenute negli anni 2025, 2026 e 2027, gli interventi di 
sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale con caldaie uniche alimentate a combustibili fossili. 

• La detrazione spettante per gli anni 2025, 2026 e 2027 è innalzata al 50% delle spese per l’anno 2025 (rispetto al 36%) 
e al 36% delle spese per gli anni 2026 e 2027 (rispetto al 30%), nel caso in cui le medesime spese siano sostenute dai 
titolari di diritto di proprietà o di diritto reale di godimento sull’unità immobiliare adibita ad abitazione principale. 

Riqualificazione energetica 

• In merito agli interventi di riqualificazione edilizia di cui all’art. 16bis Tuir, ferme restando le ulteriori disposizioni 
contenute nel medesimo articolo, per le spese documentate sostenute negli anni 2025, 2026 e 2027, spetta una 
detrazione dall'imposta lorda pari al 36% delle spese sostenute nell’anno 2025 e al 30% delle spese sostenute negli 
anni 2026 e 2027, fino a un ammontare complessivo delle stesse non superiore a 96.000 euro per unità immobiliare. 

• Sono esclusi dalla suddetta detrazione, prevista per le spese sostenute negli anni 2025, 2026 e 2027, gli interventi di 
sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale con caldaie uniche alimentate a combustibili fossili. 

• Fermo restando il predetto limite, la detrazione spettante per gli anni 2025, 2026 e 2027 è innalzata al 50% delle spese 
sostenute nell’anno 2025 e al 36% delle spese sostenute negli anni 2026 e 2027 nel caso in cui le medesime spese siano 
sostenute dai titolari di diritto di proprietà o di diritto reale di godimento sull’unità immobiliare adibita ad abitazione 
principale. 

Sismabonus 

• La detrazione sismabonus (art. 16, cc. da 1-bis a 1-septies Tuir) spetta anche per le spese, documentate, sostenute 
negli anni 2025, 2026 e 2027 nella misura fissa per tutte le tipologie di interventi agevolati pari al 36% delle spese 
sostenute nell’anno 2025 e al 30% delle spese sostenute negli anni 2026 e 2027. 

• La detrazione spettante per gli anni 2025, 2026 e 2027 è innalzata al 50% delle spese sostenute per l’anno 2025 e al 
36% delle spese sostenute per gli anni 2026 e 2027 nel caso in cui le medesime spese siano sostenute dai titolari di 
diritto di proprietà o di diritto reale di godimento sull’unità immobiliare adibita ad abitazione principale. 

• Ai contribuenti che già fruiscono della detrazione per gli interventi di ristrutturazione edilizia è riconosciuta un’ulteriore 
detrazione dall'imposta lorda per l’acquisto di mobili e di grandi elettrodomestici di classe non inferiore alla classe A per 
i forni, alla classe E per le lavatrici, le lavasciugatrici e le lavastoviglie, alla classe F per i frigoriferi e i congelatori, per le 
apparecchiature per le quali sia prevista l'etichetta energetica, finalizzati all’arredo dell’immobile oggetto di ristrutturazione 
anche in relazione alle spese sostenute nel 2025 e con lo stesso limite di spesa detraibile di 5.000 euro previsto per 
il 2024. 

Superbonus 

• In relazione al superbonus, è introdotto un nuovo c. 8-bis.2. all’art. 119 D.L. 34/2020 che stabilisce che la detrazione del 
65% prevista dal c. 8-bis, 1° periodo, per le spese sostenute nell’anno 2025 spetta esclusivamente per gli interventi già 
avviati ovvero per i quali, alla data del 15.10.2024, risulti: 
a) presentata la comunicazione di inizio lavori asseverata (CILA), se gli interventi sono diversi da quelli effettuati 

dai condomini; 
b) adottata la delibera assembleare che ha approvato l'esecuzione dei lavori e presentata la comunicazione di inizio 

lavori asseverata (CILA), se gli interventi sono effettuati dai condomini; 
c) presentata l'istanza per l'acquisizione del titolo abilitativo, se gli interventi comportano la demolizione e la 

ricostruzione degli edifici. 

• È, inoltre, introdotto un nuovo c. 8-sexies all’art. 119 D.L. 34/2020, che riconosce la facoltà di ripartire in 10 quote 
annuali di pari importo, a partire dal periodo d’imposta 2023, la detrazione spettante per le spese sostenute dal 
1.01.2023 al 31.12.2023. L'opzione è irrevocabile ed è esercitata tramite una dichiarazione dei redditi integrativa di quella 
presentata per il periodo di imposta 2023 da presentarsi entro il termine stabilito per la presentazione della dichiarazione 
dei redditi relativa al periodo d'imposta 2024. Se dalla predetta dichiarazione integrativa emerge una maggiore imposta 
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dovuta, quest’ultima è versata, senza applicazione di sanzioni e interessi, entro il termine per il versamento del saldo 
delle imposte sui redditi relative al periodo d’imposta 2024. 

 

Memorizzazione elettronica e trasmissione dei dati dei corrispettivi  Art. 1, cc. 74-77  

   

• La memorizzazione elettronica e la trasmissione telematica dei dati dei corrispettivi sono effettuate mediante strumenti 
tecnologici che garantiscano l'inalterabilità e la sicurezza dei dati nonché la piena integrazione e interazione del 
processo di registrazione dei corrispettivi con il processo di pagamento elettronico. A tale fine, lo strumento 
hardware o software mediante il quale sono accettati i pagamenti elettronici è sempre collegato allo strumento mediante 
il quale sono registrati e memorizzati, in modo puntuale, e trasmessi, in forma aggregata, i dati dei corrispettivi nonché i 
dati dei pagamenti elettronici giornalieri. 
La modifica è volta a rendere maggiormente integrati il processo di certificazione fiscale (memorizzazione e 
trasmissione dei corrispettivi) e quello di pagamento elettronico, facendo emergere in modo puntuale l’eventuale 
incoerenza tra incassi (da transato elettronico) e scontrini emessi. Si introduce un vincolo di collegamento tecnico tra gli 
strumenti di pagamento elettronico (sia fisici che digitali) con il registratore telematico in modo tale che quest’ultimo possa 
memorizzare sempre le informazioni minime di tutte le transazioni elettroniche (con esclusione di quelle che si riferiscono 
all’identificazione del cliente) e trasmettere all’Agenzia delle Entrate l’importo complessivo dei pagamenti elettronici 
giornalieri acquisiti dall’esercente anche indipendentemente dalla registrazione dei corrispettivi. 

• L’applicazione della sanzione amministrativa di euro 100 per ciascuna trasmissione, comunque entro il limite massimo 
di euro 1.000 per ciascun trimestre (art. 11, c. 2quinquies D.Lgs. 471/1997), è estesa anche nei casi di violazione degli 
obblighi di memorizzazione o trasmissione dei pagamenti elettronici di cui all’art. 2, c. 3 D.Lgs. 127/2015.  

• La sanzione amministrativa da euro 1.000 a euro 4.000 prevista per l'omessa installazione degli apparecchi per 
l'emissione dello scontrino fiscale (art. 11, c. 5 D.Lgs. 471/1997) si applica anche nel caso di mancato collegamento dello 
strumento hardware o software mediante il quale sono accettati i pagamenti elettronici allo strumento mediante il quale 
sono registrati e memorizzati, in modo puntuale, e trasmessi, in modo aggregato, i dati dei corrispettivi nonché i dati dei 
pagamenti elettronici giornalieri. 

• Si applica la disciplina sanzionatoria prevista per la violazione dell'obbligo di emettere ricevuta fiscale o scontrino fiscale, 
se le violazioni consistono nella mancata o non tempestiva memorizzazione o trasmissione, ovvero nella memorizzazione 
o trasmissione con dati incompleti o non veritieri, mediante gli strumenti tecnologici di cui al primo punto. Le medesime 
sanzioni si applicano anche nel caso di mancato collegamento dello strumento hardware o software mediante il quale 
sono accettati i pagamenti elettronici (sopra descritto) allo strumento mediante il quale sono registrati e memorizzati, in 
modo puntuale, e trasmessi, in modo aggregato, i dati dei corrispettivi nonché i dati dei pagamenti elettronici giornalieri. 

• Le disposizioni si applicano a decorrere dal 1.01.2026. 
 

Codice identificativo nazionale (CIN) per locazioni brevi e turistiche  Art. 1, c. 78  

   

• Con provvedimenti dell’Agenzia delle Entrate di approvazione della modulistica fiscale sono definite le modalità di 
indicazione del codice identificativo nazionale (CIN) di cui all’art. 13-ter D.L. 18.10.2023 n. 145 (disciplina delle locazioni 
per finalità turistiche, delle locazioni brevi, delle attività turistico-ricettive e del codice identificativo nazionale), nelle 
dichiarazioni fiscali e nella Certificazione unica. 

• Il medesimo codice identificativo è indicato nelle comunicazioni che devono essere trasmesse dai soggetti che 
esercitano attività di intermediazione immobiliare nonché di quelli che gestiscono portali telematici mettendo in contatto 
persone in ricerca di un immobile con persone che dispongono di unità immobiliari da locare. 

 

Rafforzamento dei controlli sulle strutture turistico-ricettive  Art. 1, c. 79  

   

• Ai fini del rafforzamento delle attività di analisi, i risultati dei controlli degli organi di polizia locale sulle strutture turistico-
ricettive alberghiere o extralberghiere o l'unità immobiliare concessa in locazione, sono comunicati anche alla direzione 
provinciale dell'Agenzia delle Entrate territorialmente competente in base al domicilio fiscale del trasgressore. 

 

Tracciabilità delle spese di trasferta  Art. 1, cc. 81-83  

   

• Intervenendo sull’art. 51, c. 5 Tuir, riguardante il concorso alla formazione del reddito da lavoro dipendente delle 
indennità percepite per le trasferte o le missioni fuori del territorio comunale, delle spese di alloggio e di vitto, si 
specifica che i rimborsi delle spese per vitto, alloggio, viaggio e trasporto, effettuati mediante autoservizi pubblici 
non di linea (servizio di taxi e servizio di noleggio con conducente), non concorrono a formare il reddito se le predette 
spese sono effettuate con metodi tracciabili, cioè con versamento bancario o postale ovvero mediante altri sistemi di 
pagamento previsti dall’art. 23 D.Lgs.. 241/1997 (carte di debito, di credito e prepagate, assegni bancari e circolari). 

• È aggiunto il c. 6-ter nell’art. 54 Tuir, riguardante la determinazione del reddito da lavoro autonomo, al fine di specificare 
che le spese relative a prestazioni alberghiere e di somministrazione di alimenti e bevande e le spese per viaggio 



           

 

Via Belgio 22A - 37135 VERONA - Tel. 045 8201515 - Capitale sociale € 10.000,00 i.v. - C.F., P.IVA 04678000235 - R.E.A. n. VR440088 

e trasporto, effettuati mediante autoservizi pubblici non di linea, addebitate analiticamente al committente, 
nonché i rimborsi analitici relativi alle medesime spese sostenute per le trasferte dei dipendenti ovvero corrisposti a 
lavoratori autonomi, sono deducibili se effettuate con i metodi tracciabili di cui al punto precedente. 

• Con l’aggiunta del c. 3-bis all’art. 95 Tuir, riguardante le spese per prestazioni di lavoro dipendente deducibili dal reddito, 
si specifica che le spese di vitto e alloggio, nonché i rimborsi analitici delle spese per viaggio e trasporto, effettuati 
mediante autoservizi pubblici non di linea, sostenute per le trasferte dei dipendenti ovvero corrisposti a lavoratori 
autonomi, sono deducibili nei limiti previsti dal medesimo art. 95 se effettuate con i metodi tracciabili. 

• Le spese di rappresentanza (art. 108, c. 2 Tuir) sono deducibili dal reddito imponibile se effettuate con i metodi 
tracciabili. 

• Le disposizioni in merito alla tracciabilità delle spese deducibili sono estese ai fini dell’Irap. 

• Le disposizioni sono applicabili a decorrere dal periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31.12.2024. 
 

Disposizioni in materia di lavoratori frontalieri  Art. 1, cc. 97-99  

   

• Nelle more della ratifica e dell’entrata in vigore del Protocollo di modifica dell’Accordo tra la Repubblica italiana e la 
Confederazione svizzera relativo all’imposizione dei lavoratori frontalieri, fatto a Roma il 23.12.2020, i lavoratori frontalieri, 
inclusi coloro che beneficiano del regime transitorio previsto dall’art. 9 dell’Accordo medesimo, possono svolgere, nel 
periodo compreso tra il 1.01.2024 e fino alla data di entrata in vigore del predetto Protocollo, fino al 25% della loro attività 
di lavoro dipendente in modalità di telelavoro presso il proprio domicilio nello Stato di residenza senza che ciò comporti 
la perdita dello status di lavoratore frontaliere. 

• Ai fini dell’applicazione dell’articolo 3 dell’Accordo, l’attività di lavoro dipendente svolta dal lavoratore frontaliere in 
modalità di telelavoro presso il proprio domicilio nello Stato di residenza, fino a un massimo del 25% del tempo di lavoro, 
si considera effettuata nell’altro Stato contraente presso il datore di lavoro. 

• L’art. 51, c. 8-bis Tuir, che prevede la tassazione sulla base delle retribuzioni convenzionali, si interpreta nel senso di 
includere anche i redditi di lavoro dipendente prestato all'estero in via continuativa e come oggetto esclusivo del rapporto 
dai dipendenti che, nell'arco di 12 mesi, soggiornano nello Stato estero per un periodo superiore a 183 giorni ritornando 
in Italia al proprio domicilio una volta alla settimana. 

 

Aliquota ridotta Ires al 20%  Art. 1, cc. 436-444  

   

• Per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31.12.2024, il reddito d'impresa dichiarato dalle società e dagli 
enti di cui all'art. 73, c. 1, lett. a), b) e d) Tuir (Spa, Sapa, Srl, società cooperative e di mutua assicurazione, società 
europee e società cooperative europee residenti in Italia, enti pubblici e privati diversi dalle società, trust residenti nel 
territorio che hanno per oggetto esclusivo o principale l’esercizio di attività commerciali, società ed enti di ogni tipo, 
compresi i trust, non residenti nel territorio) può essere assoggettato all'aliquota Ires ridotta di 4 punti percentuali (quindi 
al 20% anziché al 24%), al ricorrere di entrambe le seguenti condizioni: 
a) che una quota non inferiore all'80% degli utili dell'esercizio in corso al 31.12.2024 sia accantonata ad apposita 

riserva; 
b) che un ammontare non inferiore al 30% degli utili accantonati di cui alla lett. a) e, comunque, non inferiore al 

24% degli utili dell'esercizio in corso al 31.12.2023 sia destinato a investimenti relativi all’acquisto, anche 
mediante contratti di locazione finanziaria, di beni strumentali nuovi destinati a strutture produttive ubicate nel 
territorio dello Stato, indicati negli allegati A e B annessi alla L. 232/2016 (investimenti beni strumentali Transizione 
4.0), nonché nell'art. 38 D.L. 19/2024 (investimenti beni strumentali Transizione 5.0), realizzati a decorrere dal 
1.01.2025 ed entro la scadenza del termine per la presentazione della dichiarazione dei redditi relativa al periodo 
d'imposta successivo a quello in corso al 31.12.2024.  

• Gli investimenti non devono, in ogni caso, essere inferiori a 20.000 euro. 

• La riduzione dell'aliquota spetta a condizione che: 
a) nel periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31.12.2024: 

1) il numero di unità lavorative per anno non sia diminuito rispetto alla media del triennio precedente; 
2) siano effettuate nuove assunzioni di lavoratori dipendenti con contratto di lavoro a tempo indeterminato che 

costituiscano incremento occupazionale ai sensi dell’art. 4 D.Lgs. 216/2023, in misura pari almeno all'1% del 
numero dei lavoratori dipendenti a tempo indeterminato mediamente occupati nel periodo d'imposta in corso 
al 31.12.2024 e, comunque, in misura non inferiore a un lavoratore dipendente con contratto di lavoro a tempo 
indeterminato; 

b) l'impresa non abbia fatto ricorso all'istituto della cassa integrazione guadagni nell'esercizio in corso al 
31.12.2024 o in quello successivo, ad eccezione dell'integrazione salariale ordinaria corrisposta nei casi di cui all'art. 
11, c. 1, lett. a) D.Lgs. 148/2015. 

• Le imprese beneficiarie decadono dall'agevolazione, con conseguente recupero della stessa: 
a) nel caso in cui la quota di utile accantonata di cui alla precedente lett. a) sia distribuita entro il 2° esercizio 

successivo a quello in corso al 31.12.2024; 
b) nel caso in cui i beni oggetto di investimento siano dismessi, ceduti a terzi, destinati a finalità estranee all’esercizio 

dell'impresa ovvero destinati stabilmente a strutture produttive localizzate all'estero, anche se appartenenti allo 
stesso soggetto, entro il 5° periodo d'imposta successivo a quello nel quale è stato realizzato l'investimento. 

• La riduzione dell'aliquota non si applica alle società e agli enti in liquidazione ordinaria, assoggettati a procedure 
concorsuali di natura liquidatoria, nel periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31.12.2024 o che determinano il 
proprio reddito imponibile, anche parzialmente, sulla base di regimi forfetari. 
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• Per le società e per gli enti che partecipano al consolidato nazionale (artt. da 117 a 129 Tuir), l'importo su cui spetta 
l'aliquota ridotta, determinato ai sensi delle disposizioni precedenti da ciascun soggetto partecipante al consolidato, è 
utilizzato dalla società o ente controllante, ai fini della liquidazione dell'imposta dovuta, fino a concorrenza del reddito 
eccedente le perdite computate in diminuzione. Tali disposizioni si applicano anche all'importo determinato dalle società 
e dagli enti che esercitano l'opzione per il consolidato mondiale (artt. da 130 a 142 Tuir). 

• In caso di opzione per la trasparenza fiscale (art. 115 Tuir), l'importo su cui spetta l'aliquota ridotta determinato dalla 
società partecipata è attribuito a ciascun socio in misura proporzionale alla sua quota di partecipazione agli utili. 

• Gli enti non commerciali e gli altri soggetti di cui all'art. 73, c. 1, lett. e), Tuir, nel rispetto delle condizioni previste, possono 
fruire della riduzione dell'aliquota limitatamente all'imposta sui redditi delle società riferibile al reddito di impresa. 

• Nella determinazione dell'acconto dovuto per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31.12.2025 si assume, 
quale imposta del periodo precedente, quella che si sarebbe determinata non applicando le nuove disposizioni. 

• Con decreto ministeriale sono adottate le disposizioni di attuazione, anche al fine di introdurre disposizioni di 
coordinamento con altre norme dell'ordinamento tributario nonché al fine di disciplinare le modalità di recupero 
dell'agevolazione nei casi di decadenza dal beneficio. 

 

Bonus elettrodomestici  Art. 1, cc. 107-111  

   

• È istituito un contributo per il 2025, destinato agli utenti finali, per incentivare l’acquisto di elettrodomestici ad alta 
efficienza energetica (classe non inferiore alla B e prodotti in Europa). L’obiettivo è ridurre i consumi elettrici domestici, 
migliorare l’efficienza energetica in tale ambito, sostenere la competitività del sistema produttivo industriale e promuovere 
il corretto smaltimento e riciclo degli apparecchi sostituiti. 

• Il contributo copre fino al 30% del costo di un singolo elettrodomestico, con un limite massimo di 100 euro per ciascun 
elettrodomestico. Il limite è elevato a 200 euro per le famiglie con un ISEE inferiore a 25.000 euro. In ogni caso, 
ogni nucleo familiare può beneficiare del contributo per un solo elettrodomestico. 

• Con decreto entro 60 giorni dal 1.01.2025 saranno stabiliti criteri, modalità e termini per l’assegnazione del contributo, 
garantendo il rispetto del limite di spesa. 

 

Mutui “prima casa”  Art. 1, cc. 112-116  

   

• È prorogata al 31.12.2027 la possibilità di avvalersi della disciplina speciale che eleva la misura massima della garanzia 
rilasciata dal Fondo di garanzia per la prima casa (art. 1, c. 48, lett. c) L. 147/2013) dal 50 fino all’80% della quota 
capitale le categorie prioritarie, qualora in possesso di un indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) non 
superiore a 40.000 euro annui e per mutui di importo superiore all’80% del prezzo dell’immobile, compreso di oneri 
accessori. Tali categorie prioritarie sono le giovani coppie, i nuclei familiari monogenitoriali con figli minori, i conduttori di 
alloggi IACP e i giovani di età inferiore ai 36 anni, in possesso di ISEE non superiore a 40.000 euro annui, richiedenti un 
mutuo superiore all’80% dell’immobile, ivi compresi gli oneri accessori. 

• Le disposizioni di cui all’art. 1, cc., 9, 10, 11, 12 e 13 L. 213/2023 si applicano sino al 31.12.2027. In sintesi, si tratta delle 
norme che: 
- prevedono l’inclusione, tra le categorie prioritarie, di famiglie numerose che rispettino determinate condizioni 

anagrafiche e reddituali; 
- dettano, in relazione alle domande presentate da tali famiglie, specifiche disposizioni concernenti, tra l’altro, la misura 

massima della garanzia concedibile e la misura dell’accantonamento di un coefficiente di rischio; 
- prevedono ulteriori disposizioni applicabili alle agevolazioni in parola nei casi di surroga del mutuo originario. 

• Il Fondo di garanzia per la prima casa è riconosciuto esclusivamente, e non più prioritariamente, per l’accesso al 
credito da parte delle giovani coppie o dei nuclei familiari monogenitoriali con figli minori, da parte dei conduttori di alloggi 
di proprietà degli Istituti autonomi per le case popolari, comunque denominati, nonché dei giovani che non hanno 
compiuto trentasei anni di età. 

• È esteso da 1 a 2 anni il periodo di tempo previsto per l’alienazione di immobili da destinare a prima abitazione per 
conservare il beneficio dell'aliquota agevolata del 2% relativa all'imposta di registro. 

 

Bonus per nuove nascite  Art. 1, cc. 206-208  

   

• Al fine di incentivare la natalità e contribuire alle spese per il suo sostegno, per ogni figlio nato o adottato dal 1.01.2025 
è riconosciuto un importo una tantum pari a 1.000 euro, erogato nel mese successivo al mese di nascita o adozione. 

• L'importo, che non concorre alla determinazione del reddito complessivo, è corrisposto per i figli di cittadini italiani o 
di uno Stato membro dell'Unione europea, o loro familiari, titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno 
permanente, ovvero di cittadini di uno Stato non appartenente all'Unione europea in possesso del permesso di soggiorno 
UE per soggiornanti di lungo periodo o titolari di permesso unico di lavoro autorizzati a svolgere un'attività lavorativa per 
un periodo superiore a 6 mesi o titolari di permesso di soggiorno per motivi di ricerca autorizzati a soggiornare in Italia 
per un periodo superiore a 6 mesi, residenti in Italia e a condizione che il nucleo familiare di appartenenza del genitore 
richiedente l'importo sia in una condizione economica corrispondente a un valore dell'indicatore della situazione 
economica equivalente non superiore a 40.000 euro annui.  

• Nella determinazione dell'indicatore della situazione economica equivalente utile ai fini del riconoscimento dell'importo 
non rilevano le erogazioni relative all'assegno unico e universale. 

• L'importo è corrisposto, a domanda, dall'Inps, che provvede alle relative attività. 
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• L’Inps provvede al monitoraggio dei maggiori oneri derivanti dalle disposizioni. Nel caso in cui si verifichino o siano in 
procinto di verificarsi scostamenti rispetto alla previsione di spesa, con decreto si provvede a rideterminare il valore annuo 
dell'importo e il valore dell'indicatore della situazione economica equivalente. 

 

Buono per le rette scolastiche  Art. 1, cc. 209-211  

   

• Il buono per il pagamento di rette relative alla frequenza di asili nido, pubblici e privati, e per le forme di supporto 
domiciliare per bambini aventi meno di 3 anni di età e affetti da gravi patologie croniche è pari a 3.600 euro annui in 
relazione ai nati dopo il 31.12.2023, a condizione che il valore dell’ISEE del nucleo familiare non sia superiore a 40.000 
euro. Per effetto delle modifiche normative, è soppressa, al fine del riconoscimento del suddetto importo di 3.600 euro 
annui, la condizione della presenza nel nucleo familiare di almeno un altro figlio di età inferiore a 10 anni. 

• Il valore dell’ISEE del nucleo familiare, anche con riferimento alle altre ipotesi (importo di 3.000 euro, 2.500 euro e 1.500 
euro per ISEE superiori) è computato al netto dell’assegno unico e familiare per i figli a carico. 

 

Bonus psicologico  Art. 1, c. 344  

   

• Sono incrementate le risorse attualmente previste dal 2024 destinate al bonus psicologico, pari a 8 milioni di euro annui. 
La disposizione, mantenendo fermo il limite di 8 milioni per l’anno 2024, incrementa le risorse a 9,5 milioni per il 2025, 
8,5 milioni per il 2026, 9 milioni per l’anno 2027, riportando gli oneri a 8 milioni di euro annui a decorrere dal 2028. 

 

Modifiche al credito d’imposta Transizione 5.0  Art. 1, cc. 427-429  

   

• Il credito d’imposta Transizione 5.0 può essere riconosciuto, in alternativa alle imprese, alle società di servizi 
energetici (ESCo) certificate da organismo accreditato per i progetti di innovazione effettuati presso l'azienda 
cliente. 

• È incrementata la maggiorazione riconosciuta, ai fini della determinazione della base di calcolo del credito d’imposta, 
nei termini che seguono: 
- al 130% del costo per i moduli fotovoltaici prodotti negli Stati membri dell'Unione europea con un'efficienza a livello 

di modulo almeno pari al 21,5% di cui all’art. 12, c. 1, lett. a) D.L. 181/2023 (nella versione previgente non era prevede 
alcuna maggiorazione, ma si considerava il 100% del costo); 

- al 140% del costo (anziché al 120%) per i moduli fotovoltaici con celle, gli uni e le altre prodotti negli Stati membri 
dell'Unione europea, con un'efficienza a livello di cella almeno pari al 23,5% di cui all’art. 12, c. 1, lett. b) D.L. 181/2023; 

- al 150% del costo (anziché al 140%) per i moduli prodotti negli Stati membri dell'Unione europea composti da celle 
bifacciali ad eterogiunzione di silicio o tandem prodotte nell'Unione europea con un'efficienza di cella almeno pari al 
24,0% di cui all’art. 12, c. 1, lett. c) D.L. 181/2023. 

• È disposta la riduzione da 3 a 2 soglie di investimento, ai fini del calcolo delle aliquote del credito d’imposta. Nello 
specifico, l’aliquota del credito d’imposta per la quota di investimenti d’importo compreso tra 2,5 milioni di euro e 10 milioni 
di euro è pari al 35% (nella versione previgente era pari al 15%). Conseguentemente, è soppresso il riferimento alla 
misura dell’incremento del credito d’imposta al 20%, riconosciuto nel caso di riduzione dei consumi energetici della 
struttura produttiva superiore al 6% o dei processi produttivi interessati dall’investimento superiore al 10%, per il quale la 
previgente formulazione prevedeva l’aliquota del 15%. È inoltre soppresso il riferimento alla misura dell’incremento del 
credito d’imposta al 25%, riconosciuto nel caso di riduzione dei consumi energetici della struttura produttiva superiore al 
10% o dei processi produttivi interessati dall’investimento superiore al 15%, per il quale la previgente formulazione 
prevedeva l’aliquota del 15%. 

• Per le società di locazione operativa, il risparmio energetico conseguito può essere verificato rispetto ai consumi 
energetici della struttura o del processo produttivo del noleggiante ovvero, in alternativa, del locatario. 

• Sono fornite le seguenti indicazioni, ai fini del calcolo della riduzione dei consumi: 
- si definisce la misura della contribuzione al risparmio energetico complessivo della struttura produttiva ovvero dei 

processi (rispettivamente pari al 3% ed al 5%), per gli investimenti in beni di cui all’Allegato A annesso alla L. 232/2016 
(beneficiari del credito d’imposta industria 4.0) caratterizzati da un miglioramento dell'efficienza energetica, effettuati 
in sostituzione di beni materiali aventi caratteristiche tecnologiche analoghe e interamente ammortizzati da almeno 
24 mesi alla data di presentazione della comunicazione di accesso al beneficio; 

- la riduzione dei consumi energetici si considera, in ogni caso, conseguita nei casi di progetti di innovazione realizzati 
per il tramite di una società di servizi energetici (ESCo) in presenza di un contratto di EPC (Energy Performance 
Contract) nel quale sia espressamente previsto l'impegno a conseguire il raggiungimento di una riduzione dei consumi 
energetici differenziata a seconda che si faccia riferimento alla struttura produttiva o ai processi produttivi interessati 
dall’investimento, rispettivamente, non inferiore al 3% e al 5%. 

• Il credito d’imposta Transizione 5.0 è cumulabile con il credito per investimenti nella Zona Economica Speciale 
(ZES unica - Mezzogiorno) (art. 16 D.L. 124/2023) e nella Zona Logistica Semplificata (ZLS) (art. 13 D.L. 60/2024). 

• Il credito d'imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione che tale 
cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile dell'Irap non porti 
al superamento del costo sostenuto. 
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• Il credito d'imposta è cumulabile con ulteriori agevolazioni previste nell'ambito dei programmi e strumenti dell'Unione 
europea (art. 9 regolamento (UE) 2021/241), a condizione che il sostegno non copra le medesime quote di costo dei 
singoli investimenti del progetto di innovazione. 

• Le disposizioni si applicano a tutti gli investimenti effettuati a decorrere dal 1.01.2024 e tali norme integrano e 
modificano le disposizioni dettate dal decreto ministeriale emanato in attuazione dell’art. 38, c. 17 D.L. 19/2024. 

• La possibilità di fruire degli incrementi delle aliquote del credito d’imposta sopra descritti è subordinata all’invio di 
apposita comunicazione del GSE, nei limiti delle risorse destinate al finanziamento della misura. 

 

Modifiche al credito d'imposta Transizione 4.0  Art. 1, cc. 445-448  

   

• È rimodulato il termine entro il quale è riconosciuta l’agevolazione fiscale di cui all’art. 1, c. 1057-bis L. 178/2020 alle 
imprese che effettuano investimenti in beni strumentali nuovi funzionali alla trasformazione tecnologica e digitale delle 
imprese secondo il modello «Industria 4.0». In particolare, la validità del credito di imposta dettagliati nell’allegato A 
annesso alla L. 232/2016 è limitata al 31.12.2024, anziché fino al 31.12.2025, ovvero entro il 30.06.2026, a condizione 
che entro la data del 31.12.2025 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in 
misura almeno pari al 20% del costo di acquisizione. 

• Il medesimo credito d'imposta di cui all'art. 1, comma 1057-bis L. 178/2020 è riconosciuto, per gli investimenti effettuati 
dal 1.01.2025 al 31.12.2025, ovvero entro il 30.06.2026, a condizione che entro la data del 31.12.2025 il relativo ordine 
risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20% del costo di 
acquisizione, nel limite di spesa di 2.200 milioni di euro. Tale limite non opera in relazione agli investimenti per i quali 
entro il 31.12.2024 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno 
pari al 20% del costo di acquisizione. 

• È abrogato l’art. 1, c 1058-ter L. 178/2020, che riconosce il credito d’imposta del 10% alle imprese che effettuano 
investimenti aventi ad oggetto beni compresi nell'allegato B alla L. 232/2016, fino al 31.12.2025, ovvero entro il 
30.06.2026, a condizione che entro la data del 31.12.2025 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto 
il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20% del costo di acquisizione. 

• Ai fini del rispetto del limite di spesa, l'impresa trasmette telematicamente al Ministero delle imprese e del made in /taly 
una comunicazione concernente l'ammontare delle spese sostenute e il relativo credito d'imposta maturato, sulla 
base del modello di cui al D.Mimit 24.04.2024. Per tali finalità, con apposito decreto sono apportate le necessarie 
modificazioni al predetto D.Mimit 24.04.2024, anche per quanto concerne il contenuto, le modalità e i termini di invio delle 
comunicazioni. 

• Ai fini della fruizione dei crediti d'imposta di cui all'art. 1, c. 1057-bis L. 178/2020, il Ministero delle imprese e del made in 
ltaly trasmette all'Agenzia delle Entrate l'elenco delle imprese beneficiarie con l'ammontare del relativo credito d'imposta 
utilizzabile in compensazione, secondo l’ordine cronologico di ricevimento delle comunicazioni. Al raggiungimento dei 
limiti di spesa previsti, il Ministero delle imprese e del made in ltaly ne dà immediata comunicazione mediante 
pubblicazione nel proprio sito Internet istituzionale, anche al fine di sospendere l'invio delle richieste per la fruizione 
dell'agevolazione. 

 

Nuova Sabatini  Art. 461  

   

• È rifinanziata di 400 milioni di euro per l’anno 2025, di 100 milioni di euro per l’anno 2026 e 400 milioni per ciascuno 
degli anni dal 2027 al 2029 l’autorizzazione di spesa relativa alla “Nuova Sabatini”, misura di sostegno agli investimenti 
(acquisto o acquisizione in leasing) in beni strumentali da parte di micro, piccole e medie imprese. 

 

Sostegno all’internazionalizzazione delle imprese italiane  Art. 1, cc. 463-473  

   

• Quota delle disponibilità del fondo rotativo destinato alla concessione di finanziamenti a tasso agevolato alle imprese 
esportatrici (cd. Fondo 394) può essere utilizzata, nel limite di 200 milioni di euro, per concedere finanziamenti agevolati 
alle imprese che intendono effettuare investimenti in America Centrale o meridionale, oppure che sono ivi 
stabilmente presenti o vi esportano o vi si approvvigionano, ovvero che sono stabilmente fornitrici delle medesime 
imprese, al fine di sostenere investimenti produttivi o commerciali, investimenti per il rafforzamento patrimoniale, nonché 
investimenti nei settori tecnologici, digitali, dell’ecologia e della formazione.  

• In tali casi, è ammesso il cofinanziamento a fondo perduto da parte del Fondo per la promozione integrata fino al 10% 
dei finanziamenti concessi dal Fondo 394. 

• La misura agevolativa è accessibile alle imprese con sede legale in Italia che soddisfino almeno uno dei seguenti requisiti: 
- presentano un piano di investimenti in America centrale o meridionale, secondo le modalità stabilite dalla citata 

deliberazione del Comitato agevolazioni; 
- hanno un fatturato estero che supera la soglia minima prestabilita dalla deliberazione del Comitato agevolazioni e: 

a) sono già stabilmente presenti sul mercato centro o sudamericano, oppure 
b) hanno realizzato un volume di import-export verso questi mercati non inferiore alle soglie stabilite dal Comitato 

agevolazioni; 
- fanno parte di una filiera produttiva orientata all’esportazione, con una percentuale significativa del fatturato derivante 

da forniture a imprese che: 
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a) sono stabilmente presenti sul mercato centro o sudamericano, oppure 
b) hanno un volume di import-export con questi mercati non inferiore alle soglie stabilite dal Comitato agevolazioni. 

• Le domande di finanziamento agevolato presentate per la misura, nonché le domande di finanziamento agevolato a 
valere sul Fondo 394 che generalmente “riguardano l’America centrale o meridionale”, se presentate fino al 31.12.2026, 
e su domanda del richiedente, sono esentate dalla prestazione della garanzia. 

• Per quanto riguarda le domande di finanziamento agevolato del Fondo 394 riguardanti l’America centrale o meridionale 
proposte da imprese localizzate nelle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sicilia e Sardegna, 
i cofinanziamenti a fondo perduto consentiti a valere sul Fondo per la promozione integrata sono concessi, anziché fino 
al 10% dei finanziamenti concessi dal Fondo rotativo 394, come previsto in via ordinaria, fino al 20%. 

• La quota parte delle disponibilità del Fondo 394 destinate alla concessione di finanziamenti agevolati alle imprese che 
sono stabilmente presenti, esportano o si approvvigionano nel continente africano, ovvero che sono stabilmente fornitrici 
delle predette imprese è estesa anche alle imprese che, più genericamente, intendono effettuare investimenti in Africa. 
Conseguentemente si prevede, quale requisito per l’accesso al Fondo, l’obbligo di presentare un piano di investimenti in 
Africa secondo termini e modalità stabiliti con la deliberazione del Comitato agevolazioni. 

• Alle domande di finanziamento agevolato a valere sul Fondo 394 a sostegno delle iniziative volte alla transizione digitale 
o ecologica, presentate fino al 31.12.2026 dalle imprese a forte consumo di energia elettrica (cd. elettrivore), o dalle 
imprese che hanno intrapreso comprovati percorsi certificati di efficientamento energetico secondo termini e modalità 
individuati con una o più deliberazioni del Comitato agevolazioni, si applica la seguente disciplina: 
a) sono esentate, a domanda del richiedente, dalla prestazione della garanzia; 
b) è ammesso il cofinanziamento a fondo perduto da parte del Fondo per la promozione integrata fino al 10% dei 

finanziamenti concessi dal Fondo 394. 

• Le risorse del Fondo 394, incluse le risorse destinate a sezioni istituite nel suo ambito, non possono essere sottoposte a 
sequestro né a pignoramento. Gli atti di sequestro o di pignoramento presso terzi notificati non determinano obbligo di 
accantonamento e il gestore del fondo rende una dichiarazione di terzo negativa. 

 

Obbligo PEC per amministratori società  Art. 1, c. 860  

   

• Con una modifica all’art. 5, c. 1 D.L. 179/2012, è disposta l’estensione dell’obbligo di possedere un indirizzo di posta 
elettronica certificata (PEC) anche agli amministratori di imprese costituite in forma societaria. 

 
 

Vi terremo costantemente aggiornati su eventuali novità e modifiche che potrebbero riguardarvi. 
 
Lo Studio. 


